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In attesa di conoscere i risultati definitivi di liste e candidati, il primo dato che 
emerge dal voto in Sicilia di domenica è relativo alla partecipazione elettorale. La 
Sicilia si conferma ‘l’Isola degli astenuti’ (Emanuele 2013a). Come già 5 anni fa, 
la maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto è rimasta a casa. Hanno vo-
tato 2.179.295, corrispondenti al 46,75% del corpo elettorale. C’è dunque stata 
un’ulteriore, seppur lieve, flessione rispetto al 2012, quando i votanti furono il 
47,41%. All’epoca si trattò di un tracollo rispetto al 66,7% delle regionali 2008, 
quando però si votò in contemporanea con le elezioni politiche. Adesso si è trat-
tato di un assestamento, che però conferma un dato ormai strutturale. In elezioni 
di ‘secondo ordine’ (Reif e Schmitt 1980) la maggioranza dei siciliani non vota 
più. Il dato di domenica si aggiunge infatti, oltre che alle regionali del 2012, 
anche alle europee del 2014, quando l’affluenza si fermò al 42,88% (Emanuele 
2014). Un gap assai pronunciato rispetto invece alle elezioni politiche del 2013 
quando la partecipazione fu del 64,46%.

Eppure, osservando attentamente i dati scopriamo che la distanza fra elezioni 
di primo e di secondo ordine in Sicilia è parzialmente gonfiata per via del diverso 
corpo elettorale di riferimento. Alle elezioni regionali (come anche alle europee), 
infatti, le liste elettorali della regione comprendono circa 500.000 elettori resi-
denti all’estero che alle politiche votano nella circoscrizione estero, ma alle regio-
nali dovrebbero tornare nel proprio comune di nascita per votare. Escludendoli 
la partecipazione salirebbe sopra il 52%.

La Figura 1 riporta il dettaglio della partecipazione per comune. L’affluenza è 
stata superiore nella parte orientale dell’Isola, e in particolare è stata più alta nelle 
province di Catania e Messina (rispettivamente 51,6% e 51,7%), le uniche dove i 
votanti hanno superato gli astenuti. Al contrario, Enna, Agrigento e Caltanisset-
ta si sono fermate sotto il 40%.

In termini comparati, rispetto al 2012 notiamo una notevole stabilità del-
la partecipazione. Complessivamente domenica hanno votato 24.130 elettori 
in meno rispetto a 5 anni fa. L’affluenza è cresciuta nelle 3 province maggiori, 
Catania, Messina (+0,5 punti) e Palermo (+0,1). Il calo più pronunciato si è re-
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gistrato invece a Enna (-4 punti). Si nota inoltre un tendenziale rafforzamento 
del legame tra dimensione demografica dei comuni e partecipazione al voto. Nel 
2012 l’affluenza rimaneva piuttosto stabile fra le varie categorie di dimensione 
demografica per poi scendere leggermente nelle città con oltre 100.000 abitanti, 
che in Sicilia sono solo 4: Siracusa, Messina, Catania e Palermo. Oggi invece 
sembra emergere un’associazione positiva fra grandezza del comune e voto. L’af-
fluenza media nei comuni compresi fra 0 e 5.000 abitanti è stata del 45,8%, del 
47,5% nelle due categorie successive (ossia quelle comprese fra 5001 e 15.000 e 
fra 15001e 50.000 abitanti), del 48% nei medi centri urbani (50.001-100.000) 
e infine del 48,9% nelle città con oltre 100.000 abitanti. Qui, in particolare, 
notiamo una crescita di partecipazione nelle 3 maggiori città, con due punti di 
affluenza in più a Catania e a Messina e 1,7 punti in più a Palermo. In termini 
assoluti parliamo di una crescita di circa 11.900 votanti. Se consideriamo il calo 
di 24.130 votanti registrato in tutta l’Isola, significa che escludendo le tre mag-
giori città, nel resto della Sicilia i votanti sono scesi di circa 36.000 unità, ossia 
di circa un punto percentuale.

Fig. 1 – Regionali in Sicilia 2017: mappa dell’affluenza per comune
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Questa lieve urbanizzazione della partecipazione al voto sarà stata in qualche 
modo favorita dal grande risultato del Movimento 5 Stelle che pare aver rad-
doppiato i voti rispetto a 5 anni fa? In attesa di conoscere nel dettaglio i flussi 
elettorali, possiamo infatti anticipare che nel 2012 l’elettorato pentastellato era 
emerso come il più ‘urban-oriented’dell’Isola (Emanuele 2013b; Riggio in questo 
volume) e il boom di Cancelleri e della sua lista potrebbe aver giocato un grosso 
ruolo nell’evitare un ulteriore crollo della partecipazione.
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